azzera 


Anno 1897 


i) 


i DIREZIONE 


in Via Targa nel Palazzo Baleani 


Abbonamenti 
Iv Roma, presso l'’Amministrazione : annò L, 3®; semestre L. #9; trimestreL. © 
» a domicilio e nel Regno: » » 36; » » 20; » » 0 
Per gli Stati dell Unione postale: —» »<803 » >»4fî;3 » 33 
Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postali. 
GII abbonamenti si prendono presse 1’ Amministrazione o gli 
UMei postali; decorrono dal 4° d’oghi meso. 


DEL REGNO D'ITALIA 


Roma — Sabato 17 Luglio 


SI pibblica In Roma tutti 1 giorni non festivi. 


Ticiale 


Numero 165 


| AMMINISTRAZIONE 


in Via Larga nel Palazzo Baleani 


NI Inserzioni 
Atti giudiziarii. . .. 0.0... +. L. 0.25 " i inea. 
AI giaciniar enne reo A | per ogni linea o spazio di linea 


Dirigcre le richieste por Io inserzioni esclusivamente allo 
Amministrazione della Uaz:ella 
Per le modalità delie richieste d'inserzioni vedansi le avvertonze in 
testa al toglio degli annunzi. 


Un numero separato in Roma cent. LO — nel Regno cent. 15 — arretrato in Roma cent. ®© — nel Regno cent. BO — all'Estero cent. 35. 
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatame? ate. 


SOMMARIO 


PARTE UFFICIALE 


Leggi e decreti: Lsgge n. 264 che stabilisce il contingente di 1% 
categoria da somministrarsi dalla leva militare marittima sui nati 
nel 1877 — Legge n. 265 sull'ordinamento dei servizi di pub- 
blica sicurezza per la capitale del Regno — Regio decreto 
n.260 concernente disposizioni sul trasporto dei crediti all’Am- 
ministrazione demaniale dalle contabilità delle altre Amministra» 
zioni — Regi decreti nn. 261, 262 e 283 che approvano rispet - 
tivamente il Regolamento per l'ordinamento militare cd ammini- 
strativo del Corpo R. Equipaggi, ed i quadri organici degli ufficiali 
del Corpo Sanitario militare marittimo e di Commissariato — Rogi 
decreti dal n. CLXXXVIII al CXCIII(Partesupplementare) rie 
fiettenti trasformazioni di Monti frumentari in Casse di prestanze 
agrarie, costituzione in Ente morale, applicazione di tassa di fa- 
miglia e sul bestiame in alcuni Comuni — Relazioni e Regi de- 
creti che sciolgono i Consigli comunali di Segusino (Treviso) e 
Santa Elia a Pianisi (Campobasso) e nominano rispettivamente 
un Commissario straordinario — Relazione e IRegio decreto 
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario di Oneglia 
(Porto Maurizio) —— Ministero dell'Interno: Ordinanza di sa- 
nità marittima n. 6 — Ministero dsl Tesoro: Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico: Restifiche d’intestazione — Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi: Avviso — Concorsi. 


PARTE NON UFFICIALE 


Senato del Regno: Seduta del 16 luglio 1897 — Diario Estero — 
Notizie varie — Telegrammi dell'Agenzia Stefani — Bollettino 
TRRSOroo — Listino u/ficial: della Borsa di Roma — Inser- 


PARTE UFFICIALE 
LEGGI E DECRETI 


Il Numero 204 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno, contiene la seguente légge : 


UMBERTO I 


per grazia di Dio o por volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 
Il contingente di 1% categoria da somministrarsi 


dalla leva militare marittima, sui nati nel 1877, è 
fissato a cinquemila uomini. i 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 11 luglio 1897. 


UMBERTO. 
B. BrINn. 
Visto, IZ Guardasigilli: G, Costa. 


-It Numero 283 della Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti 
del Regno, contiene la seguente legge: 
UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
: RE D'ITALIA 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 
i Art. 1. 
È data facoltà al Governo del Re: 
1° di stabilire la pianta organica degli uffici di 
pubblica sicurezza, dei funzionari, dogli impiegati e 
delle guardie di città per la capitale del Regno, senza 
essere vincolato dallo disposizioni dell’articolo 4, 0 
per l'ammissione degli ufficiali o pel reclutamento delle 
guardie dalle norme prescritte dagli articoli 9 0 24 
della legge 21 dicembre 1890 n. 7821 (sorie 3°); 
2° di riordinare e distribuire le funzioni e lo com- 
petenze attuali degli uffici e degli ufficiali sopra in- 
dicati, 
Il nuovo ordinamento sarà sottoposto all'approva- 
zione del Parlamento fra due anni dalla sua attua- 
zione. 
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Art. 2. 

L'obbligo del Comune di Roma a concorrere per la 
spesa della retribuzione dovuta alle guardie di città, 
rimane stabilito nella somma fissa di L. 391,950. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia insorta nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e deidecreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

Data a Roma, addì 11 luglio 1897. 
UMBERTO. 
i Rupinì. 


Visto, IX Guardasigilli: G. Costa. 


Il Numero 269 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno, contiene il seguente decreto : 
UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Voluti gli articoli 301, 302 e 303 del regolamento 
per la contabilità generale dello Stato ; 

Veduto il Regio decrete 17 febbraio 1895 n. 48; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le Finanze, di concerto con quello del Tesoro ; 

Sentito il Consiglio di Stato e la Corte dei Conti; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il trasporto dei èrediti all' Amministrazione dema- 
niale dalle contabilità. dello altre Amministrazioni, 
‘di cui all'articolo 801 del comma 83° del regolamento 
per la contabilità generale.dello Stato, è ordinato, 
per quanto concerne i crediti dei vari rami dell’Am- 
ministrazione finanziaria, dagli Intendenti di finanza, 
su proposta fatta dai contabili che hanno in carico i 


crediti dei quali si tratta, mediante elenchi in dop- 


pio originale, con la indicazione dei crediti da tras- 
portarsi e delle operazioni eseguite por Îa riscos- 
sione di essi, comprovate dai documenti da unirsi 
agli elenchi medesimi. 

L'Intendente di finanza, verificati tali elenchi, ovo 
nulla trovi ad osservare, no trasmette un esemplare, 
insieme coi documenti, al competento Agente dema- 
niale, con l’ordine di prendere in carico nei propri 
registri le partite in esso descritte o restituisce l’al- 
tro esemplare col certificato che le partite sono state 
date in carico agli agenti demaniali 
quale elimina le partite medesime dalle proprie scrit- 
ture, e le porta a discarico nel suo conto giudiziale, 
a cui unisce a corredo il detto esemplare dell'elenco 
munito del certificato ila 

Art. 

La facoltà concessa agli Tutendenti di finanza dal- 
Pari. 3 del Regio ‘decreto 17 febbraio 1895 n. 48, per 
l'annullamento fino all'importo di ).. 5000, dei credi- 


-al contabile, il 


ti ‘per tasse sugli affari e proventi demaniali, quando 
siano riconosciuti assolutamente inesigibili, è estesa, 


fino al detto limite, a tutti i crediti, di qualsiasi na- 


tura, appartenenti all’ Amministrazione finanziaria, 
con l'osservanza delle norme e forme stabilite dal ci- 
tato Regio decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 maggio 1897. 
i UMBERTO. 
BRANCA. 
L. LUzzaTTI: 


Visto, Il (ruardasigilli: G. Costa. 


Il Numero 261 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decveti del Regno, contiene il seguente decreto : 
UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Viste le leggi 3 dicembre 1878 n. 4610 (serie 22), 
19 giugno 1888 n. 5463 (serie 3°), sull'ordinamento 
del personale della R. Marina; 

Visti i Regi decreti 4 aprile 1889 n. 6029 (serie 
3"), 10 maggio 1891 n. 262, 14 maggio 1891 n. 263, 
27 settembre 1893 n. 637, 21 novembre 1894 n. 5928, 


relativi all'ordinamento del Corpo R. Equipaggi; 


Visto il R. decreto 17 dicembre 1896 n. 574, re- 
lativo alle difese locali delle piazze marittime; 

Visto il R. decreto 19 gennaio 1896 n. 39 e l'an- 
nesso regolamento per l’'amministrazione e la conta- 
bilità del detto Corpo ; 

Sentito il Consiglio Superiore di Marina; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È RESTA l'unito regolamento firmato, d'ordine 
Nostro, dal Ministro della Marina, per l'ordinamento 
militaro ed amministrativo del Corpo IR. Equipaggi. 

Art. 2 

I Regi decreti 4 aprile 1889 n. 6029 (serie 32), 10 
maggio 1891 n. 262, 14.maggio 1891 n. 263, sono 
abrogati, come ogni altra disposizione contraria a 
quelle contenute nel presente decreto, che avrà vi- 
gore dal 1° luglio 1897. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
dello leggi o doi decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 27 giugno 1897. 


UMBERTO. 


G Cosra. 


. B. BRIN. 
Visto, 2 Guardasigilli: 


N.B. Il regolamento è integralmente inserita 
nella Raccolta Ufficiale degli atti del Governo. 
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ll Numero 263 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ersti del Regno, contiene il seguente decreto: 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 3 dicembre 1878 n. 4610 (serie 2°); 

Visto il R. decreto 2 luglio 1896 n. 279; 

Vista la logge 1° luglio 1897 n. 233, che approva 
lo stato di previsione della spesa del Ministero della 
Marina per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1897 
al 30 giugno 1898; : 

Sentito il Consiglio dei Ministri; : 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il quadro organico degli ufficiali del Corpo Sani- 
tario militare marittimo è stabilito in conformità 
della seguente tabella, a decorrere dal primo luglio 
1897: 

Ispettori . . . .... N. 41 
Direttori. . . .... » 5 
Medici capi di 1* classe. . >» 1 
Medici capi di 2° classe. . >» 48 
Medici di 1* classe . . . » 78 
Medici di 2" classo . . . >» 60 

Totalo . N. 173 

Ordiniamo che il presento decreto, munito dol si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
dello leggi o dei decreti del Rogno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 8 luglio 1897. 


UMBERTO 


B. BRIN. 
Visto, IZ Guardasigilli: A. Custa, 


IL Numero 203 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del KRegno, contiene il seguente decreto : 


UMBERTO I 
por grazia di Dio o por volontà della Naziono 
KR D'ITALIA 


Vista la loggo 3 dicembre 1878 n. 4610 (serio 22), 
e 19 giugno 1887 n. 4584 (serio 3*); 

Vista la leggo 1° luglio 1897 n. 283, che approva 
lo stato di previsione della spesa del Ministero della 
Marina pér l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1897 
al 30 giugno 1898; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il quadro orgatiico degli ufficiali dol Corpo di Com- 
missariato militare marittimo è stabilito in conformità 
della seguente tabella : 


Ispettori . . P . N. 1 
Direttori . i 6 +. » 5 
Commissari capi di 1° classo » 18 
Commissari capi di 2° classe » 26 
Commissari di 1% classe . >» 105 
Commissari di 2° classe . » 107 
Allievi Commissari . i » 28 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si= 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 8 luglio 1897. 
UMBERTO. 


B. BRIN. 
Visto, IZ Guardasigilli: G. Costa, 


La Raccolta Ufficiale delle leggi. e dei decreti del 
‘Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto sl 
numero a caduno preposto ed emanati : 

Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e di Agri- 
coltura, Industria o Commercio: 


N. CLXXXVIII. (Dato a Roma il 20 maggio 1897), 
che trasforma il Monte frumentario di Pietra- 
ferrazzana (Chieti) in Cassa di prestanze agrario 
ed approva lo Statuto di questa. |, 

Sulla proposta del Ministro doll'Intorno : 

N. CLXXXIX. (Dato a Roma il 1° giugno 1897), con 
cui lo Spedale di Vicoforte viono eretto in Ente 
morale e ne viene approvato lo Statuto or= 
ganico. 

Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e di Agri- 
coltura, Industria e Commercio : 

Ne CXC. (Dato a Roma il 12 giugno 1897), col quale 
il Moate frumentario di Offagna vieno trasfor- 
mato a favoro della Pia Istituzione Telari cd 
Arte. 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze: 

N. CXCI. (Dato a Roma il 27 giugno 1897), con cui 
è data facoltà al Comune di Pioraco di mante» 
noro fpel corrente anno, nell'applicazione della 
tassa di famiglia, il limito massimo cdi lire tre- 
conto (L. 300). 

« CXCII. (Dato a Roma il 27 giugno 1897), con cui 
è data facoltà al Comuno di Cupramontana di 
mantenere, nel corrente anno 1897, la tassa di fa- 
miglia col limite massimo di lire duecento (L. 200). 

« OXCIIE. (Dato a Roma il 27 giugno 1897), con 
cui è data facoltà al Comune di Leonessa di ap- 
plicare, nel corrento anno, la tassa sul bestiame 
in baso alla tariffa deliberata dal Consiglio (Co- 
munale nella seduta del 6 settembre 1896, con 
la riduzione proposta dalla Giunta provinciale 
Amministrativa di Aquila con la deliberaziono 
del 1° aprile 1897. 
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.M. il 
Re, in udienza del 27 giugno 1897, sul decreto che 
scioglie il Consiglio comunale di Segusino (Treriso). 


SIirE! 


Nell'Amministrazione comunalo di Segusino prevale talmente 

lo spirito di parte, cho rende ormai necessario l'intervento del 
«Governo per dar modo al Corpo elettorale di scegliersi una no- 
vella rappresentanza che di altro non si preoccupi che del buon 
andamonto dei pubblici servizi. 
. Ravviso quindi opportuno, pr tale scopo, sciogliere il Consi- 
glio del. predetto Comune, affilandone la temporanea amrrinistra- 
zione a un Commissario straordinario, come allo schema di dc- 
creto che mi onoro sottoporre a V. M. pa: l’Augusta firma. 


î UMBERTO I 
‘per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
i RE D'ITALIA 


. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con- 
siglio ‘dei Ministri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della 
legge comunale e provinciale, approvato col Regio 


decreto 10 febbraîo 1889 n. 5921 {serie 3°); ì 
Abbiamo decretato e l6orsiinno? : 
Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Segusino, in provincia. di 
Treviso, è sciolto. 

Art. 2. 

Il sig. dottor Gino Sartori è nominato Commissario 
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di 
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio 
comunale, ai termini di leggo. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’ose- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addi 27 giugno 1897. 


UMBERTO. 
Rupinì. 


‘Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M. 
‘il Ré, in udienza del 27 giugno 1897, sul de- 


creto che stioglie il Consiglio comunale di Santa Elia 


, a Pianisi (Campobasso). 
Sire! 


La lotta di partito, e par antagonismo personale, nuoce assai 
al buon andamento dell Amministrazione comunalo di Santa Elia 
a Pianisi, 

La: pasto sana di quella popolazione noe è commossa e ormai 
non si può disconoscero che, ssnza un radicale cambiamento di 
indirizzo, gli affari del Comuno di Santa Elia a Pianisi non po- 
trebbero che 'anlare ogni dì più peggiorando. 

Uopa è quindi sciogliere il Consiglia comunale di Santa Elia 
a Pianisi per dar moio al Corpi elettorale di scegliere una nuova 
Amministrazione che, spoglia da ire di parte, seppia e possa so- 
renamente el esclusivamente occuparsi del pubblico beno. 

Mi onoro perciò sottoporre all’Augusta firma di V. M. l’unito 
decreto che provvede in tal senso. 
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UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontì della Nazione 
RE D'ITALIA 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio 
dei Ministri; 
Visti gli articoli 268 c 269 del testo unico della 


leggo comunale e provinciale, approvato col Regio de- 


creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serio 3°); 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. 

IÎ Consiglio comunale di S. Elia a Pianisi, in pro- 
vincia di Campobasso, è sciolto. i 
Art. 2. 

Il signor dottor Antonio Lepore è nominato Com- 
missario straordinario por l’ Amministrazione provvi- 
soria di detto Comune, fino all’inseliamento del nuovo 
Consiglio comunale, ai termini di leggo. 

Il Nostro Minisiro predetto è incaricato dell’eso- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 27 giugno 1897. 
UMBERTO. 
Rupinì. 


Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M. 
il Re, in udienza dell'8 luglio 1897, sul decreto 
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario 
di Oneglia (Porto Maurizio). 


Smr! 


Perchè l’opera del Commissario straordinario per la tempora- 
nea amministrazione del Comune di Oneglia possa essere pro- 


-| duttiva di utili o durevoli effutti accorre prorogarla-di altri tre 


mesi, come ha formalmente pioposto il Prefeito di Porto Mau- 
rizio. 

Mi onoro perciò sottoporro a V. M., per l'Augusta firma, l’unito 
decreto col quale provvalesi nei suespressi sensi. 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
| RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri; 

Veduto il Nostro decreto 15 aprile u. s., con cui 
venno sciolto il Consiglio comunale di Oneglia, in 
provincia di Porto Maurizio; ; 

- Veduta la legge comunale e provinciale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il 
Consiglio comunale di Oneglia è prorogato di tre 
mesi, 

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addi 8 luglio 1897. 


UMBERTO. 
Rupinì. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
1897 


Ordinanza di sanità marittima nuinero 6 


IL MINISTRO DELL’iNTERNO 
Vista la leggo 22 dicembro 1888, n. 5949 (serio 3°) e le Ordi- 
nanze di sanità marittima in data 8 maggio 1897 n. 3 e 4; 
Visto il risultato di studi recentemente praticati; 
Sentito il Consiglio superiore di sanità; 


Decreta: 


Art. 1. 

Fra lo merci di cui è proibita la importazione da luoghi in- 
fotti da posta bubonica, non dovranno, da ora in avanti, compren- 
derai lo pelli grezzo sscche, lo quali potranno essare introdotto 
liberamsota nel Regno. 

Art. 2. 

Restano in tal sanso molificati il comma C dell'articolo 4 
dell'Orlinanza di sanità marittima 8 maggio 1:97, n. 3; o l’ar- 
ticolo 2 di quella pari data numero 4. 

I signori Prafotti, 13 Capitanerio e gli Uffici di Prio del Rogno 
sono incaricati della esecuzione della presonte Ordinanza, 


Roma, 15 luglio 1897. 
Pel Ministro 


BERTARELLI. 


eo n n meet, ’»—PPPr Pr. 
MINISTERO DEL TESORO 


Direzione GenerALE DEL DeBIiTO PUBBLICO 


ReTTIFICA D'INTESTAZIONE (1" Pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 019 
cioè: N. 83:48 d'iscrizione sui registri della Direzione Gensrale 
por L. 39 al nome di Coccoz Darius fu Gin. Battista, minore, 
sotto la patria potestà dalla madre Milliery Maria Emilia fu 
Grato Giuseppe, domiciliato in La Salle (Torino), fu così inte- 
stata per crro»o occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in- 
vece intestarsi a Coccoz Luigi-Dario fu Gio. Battista, minore, 
ecc. (il resto com3 sopra), vero proprietario della rendita stessa. 

“A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, li 16 luglio 1897. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 
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RetTIRICA d'IntESTAZIONE (1° Pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0 
cioè : N. 1134780 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 2900, al nome di Ponzani Teresa fu Agostino, nubilo, do- 
miciliata a Torino, fu così intestata per errore occorso nelle 
indicazioni date daf richiedenti all'Amministrazione del Debito 
Pubblico, mentrechè dovova invece intestarsi a Ponzani Giulia 
Teresa ece., vera proprietaria della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del Regolameato sul Debito Pubblico, sì 
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizions nel modo richiesto. . 


Roma, li 16 luglio 1897. . 
Il Direttore Generale 


NOVELLI. 


— MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRATI 
(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


Avviso. 
Il giorno 14 corrente in Carpineto Sinello, provincia di Chieti, 
è stato attivato al sarvizin pubblico un Ufficio telegrafico govor= 


nativo, con orario limitato di giorno. 
Roma, 16 luzlio 18)7. 


CONCORSI 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 
‘ Visti gli articoli 2, 3, 4 dolla legge 8 giugno 1890, n. 6378 
(serie 3°), sulla ammissione e sulle promozioni nella magistra= 
tura e 3 a 13 del Regio decreto 10 novembre 18.0 n. 727) (se- 
rie 34), coatenenta lo disposizioni per l'osecuzione della legge 
stossa, nonchè il Regio decreto 15 agosto 1893 n. 481, conte- 
nente alcuno modificazioni alle disposizioni anzilette; 


Decreta: 
. ; Art. 1. 
È apsrto un concorso a n. 100 posti di uditoso giudiziario. 
Art. 2 


Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta 
da bollo al Ministero di grazia e giustizia o dei calti entro il 15 
settembre 1397, col mozzo del procuratore del Re prosso il tri= 
bunale nolla cui giurislizione risiedono. 

Art. 3. 

La domanla scritta e firmata dall'aspiranto, in.licherà con pre» 
cisione il domicilio dal medesimo. 

Inolteo dovrà essere correlata dalla copia integrale dell'atto 
di nascita, e dai documanti atti a provare che l'aspirante: 

1° È cittadino italiano; 

2° Ha consaguita la laurea in giurisprulonza in una Uni= 
vorsità italiana; 

3° Non trovasi in alcuno dei casi preveduti nagli articoli 5 
a 7e8, nn. 2, 3, 4 della leggo 8 giugno 1874 n. 1937 (serie 22), 
modificata con l'art. 32 del Regio decreto 1° dicembre 188) n. 
0509 (serie 3). 

Gli aspiranti che già appart:angono all'ordino giudiziario son0 
dispensati dall'obbligo di produrra i documanti di cui ai nn. 1 
e 3 


Art. 4. 

Il concorso avrà luogo nella Capitalo del Regno, mediante o- 
same seconio le norme stabilite negli articoli 5 a 13 del Re- 
gio decrato 10 novembre 1899 n. 7279, con le mollificazioni dis= 
poste dal successivo Regio decreto 15 agosto 1893 n. 434. 

L'esame consiste: 

1° In una prova scritta su ciascuno dei seguenti gruppi di 
matarie: 
a) Filosofia del diritto o storia del diritto italiano; 
V) Diritto romano; 
c) Diritto costituzionale od amministrativo; 
d) Diritto 0 procedura civile; 
c) Dîritto commercialo; 
f) Diritto e procedura penale. 
2° In una prova orale sulle materie dell'esamo scritto, cd 
inoltre sul diritto internazionale e sul diritto ecclosiastico. 


Art, 5, 


Lo prove scritte avranno luogo nei giorni 8, 9, 10, 1l, 12 0 13 
novembro 1897, alle ore 9. 
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Art. 6. 

Der essere dichiarato idoneo è necessario che il candidato 
abbia conseguito nell'insieme dello prove scritte ed orali non 
meno di centonovantasei punti sopra duecontottanta, sempre che 
abbia riportati almeno dodici voti su venti nelle singole prove 


scritte ed orali. 
Art. 7. 


1 candidati dichiarati idonei che avranno compiuti i 21 e non 
ancora i 30 anni di età, conseguiranno i posti messi a concorso 
nell'ordine della loro classificazione, 

In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di 
laurea, ed in caso di parità di data anche della laurea, i più 
anziani di età, 

I concorrenti che avranno riportato i pieni voti in tutte lo 
matcrie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di me- 
rito distinto da parte della Commissione, saranno nominati udi- 
tori con precedenza ad ogni aliro; essi godranno, appena nomi- 
nati, di una indennità di lire 1500 all'anno e potranno preson- 
tarsi all'esame pratico per l'abilitazione alle funzioni giudiziarie 
dopo un solo anno di uditorato. 

Roma, addi 7 luglio 1897. 
Il Ministro 
G. COSTA. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

Visti gli articoli 6, 7 e 8 della leggo 8 giugno 1829 n. 6878, 
sull'ammissione e le promozioni nella magistratura, o gli articoli 
15 a 23 del Regio decreto 10 novembre 1899 n. 7279, contenenti 
le disposizioni per l'attuazione della legge medesima, nonchè il 
Regio decreto 15 agosto 1823 n. 484, contenente alcune modifiche 
alle disposizioni anzidette ; 


Decreta: 
Art, 1. 
È} indetto l'esame pratico dell’anno 1897 per l'abilitazione degli 
uditori all'esercizio delle funzioni giudiziarie. . 
Art. s 


Le prove scritta dell'esame suddetto avranno principio alle 
oro 9 del giorno 14 dicembre 1897, presso, tutte le Corti d'ap- 
pello del Regno, continuando alla stessa ora nei successivi 
giorni 15, 16 e 17. 

Art. 3 

In ciascun giorno d'esame sarà svolta una delle quattro tesi 
sulle materie indicate dall'art. 7 della legge 8 giugno 1899, nel. 
Y’ordine seguente : 

Diritto civile; 
Diritto amministrativo; 
Diritto commerciale; 


Diritto penale. 
Art. 4. 


Le domande d’ammissione all'esame, scritte su carta da bollo 
di lire una, ‘e diretta al Ministero, dovranno essere spedite alla 
Cancelleria della Corte d'appello nel cui distretto gli uditori fanno 
il loro tirocinio, non più tardi del giorno 1° ottobre 1897. 

Il reclamo contro il decreto del primo presidente che negasse 
l'ammissione all'esame, dovrà essere inviato, per via gerarchica, 
allo stesso primo presidente entro il termine indicato nell'art. 16 
del Regio decreto 10 novembre 189). 

Art. 5. 

Gli uditori che verranno ammessi alle prove orali por aver 
conseguiti almeno 12 voti sopra 20 in ciascuna delle prove scritie 
saranno avvertiti del giorno in cui dovranno presentarsi per so- 
stenorlo. 


Roma, addi 6 Inglio 1807. l 
Il Ministro 


G. COSTA. 
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SENATO DEL REGNO 


RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì 16 luglio 1897 


Presidenza del vice presidente CREMONA. 
La seduta è aperta (ore 15 e 20). 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale 
dell’ ultima tornata, che è approvato. 


Congedi. 
Accordansi congedi ai senatori Gadda, Ridolfi, Bizzozzero e 
Garzoni. 
Comunicazioni, 


PRESIDENTE. Signori senatori! 

Moriva ieri in Milano il nostro collega Giovanni Cantoni, 

Era nato in quella città il 31 dicembre 1818. Amò insieme, 
con fede costanie, la patria e gli stali. Partecipò ai moti del 
1848: caduta allora la fortuna d'Italia, attese nelia libera Elve- 
zia che quella risorgesse, coltivando la fisica e insegnandola nel 
liceo cantonale di Lugano. Nominato nel novembre 1860 profes- 
sore ordinario della detta scienza nell’Università di Pavia, tenne 
la cattedra per ben trent'anni. Fu più volte rettore di quell'Uni- 
versità. . . 

Sebbene principalmente dedito agli stuli ed all'insegnamento, 
non rimase estraneo alla politica: dal 1867 al 1870, durante le 
legislature X e XI rappresentò alla Camera elettiva il collegio 
di Menaggio. Dal 1870 a 1872 resse il segretariato gonerale 
dell'istruzione pubblica, essendo ministro Cesare Correnti del 
quale era amicissimo. ° 

Nella lunga sua carriera scientifica, pubblicò numerosi scritti 
di fisica sperimentale e di filosofia naturale; ma rimase dubbia 
l’importanza dell'adesione da lui data alla dottrina dell’eteroge- 
nia ed alle ricerche plutoniche di Paolo Gorini. Ebbe moltissima 
parte nell’organizzazione degli studi meteorici in Italia. 

Era membro effettivo dell'Istituto Lombardo e socio nazionale 
della Società Italiana dei XL e dell’Accademia dei Lincei. 

Senatore del Reguo dal 16 marzo 1879, per alcuni anni parte- 
cipò ai lavori di quest'Assemblea, finchè gli bastò la salute. 

La vita di Giovanni Cantoni rimane come. nobile esempio di 
virtù modeste e di salda devozione lla patria ed alla scienza. 
(Benissimo). 

° Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a sera 
tinìîo segreto del seguente progetto di legge: 

Stato di previsiono della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1897-93 (N. 100). 

CIHIALA, segretario, fa l'appello nominale. 

Si lasciano le urne aperte. i 
Discussione del disegno di legge: «Stato di previsione della 

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 4 
1897-98 » (N. 101). I 

CHIALA, segretario, dà lattura del progetto di legge. 

LUZZATTI, ministro del Tesoro. La relazione Vacchelli pro- 
voca alcune sue dichiarazioni. 

Accetta l'invito della relazione sugli oneri ferroviari di liro 
950,314 52 ‘corrispondenti alla sovvenzione dovuta riferibilmente 
al 1° semestre 1598 per la linea Rionero-Potenza. 

-Chiarisce lo stato del debito galleggiante. 

Assicura che l'operazione sui buoni settennali fu compiuta co 
una minore spesa di lire 185,009, perchè si scelse il momento 
opportuno per eflettuarla. Si consolidlarono 50 milioni di buon: 


del Tesoro, 
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Coglierà l'occasione per procedere senza temarità, ma senza 
timidezza, sulla via che la Commissione di finanze gli addita. 

La relazione parla a lungo delle pensioni: l'oratore riconosce 
tutta la gravità del problema, e crale urgente provvedere a mo- 
derare il debito vitalizio per gl’impiegati nuovi. A tale scopo 
provvede il progeito che aveva presentato alla Camera, progetto 
di prasarvaziona che ri risarva di riprassatara a novembre. 

Spiega como il corto pensioni si accrebbe pei morti in Africa 


e.pai veterani. Ce: 
VACCHELLI, relatore. Ringrazia il ministro per le dichiara- 


zioni fatte e per gli impegni presi. Crede che il debito fluttuante 
salga a cifra maggiore di quella indicata dal ministro, comunque 
è molto consilerevole. Quanto al debito vitalizio, dà ampia lode 
sl ministro che si occupa del problema e spera “he lo potrà ri- 


solvere dofinitivamente. (Bene). 
LUZZATTI, ministro del tesoro. Terrà in grandissimo conto le 


raccomanlazioni cortesi e autorevoli del relatore. 

Aggiunge nuove consilerazioni sul problema delle pensioni. 

Si giustifica di non aver dato nel bilancio notizie sufficienti 
sui debiti redimibili, ricordando che notizie ampie furono date 
nella relazione presentata alla Camera dal deputato Rubini, che 
le attinse al Ministero del Tesoro. 

VACCHELLI, relatore. Dichiara cho fece l'osservazione sui de- 
biti redimibili, prima di aver letta la relazione Rubini. 

SARACCO. Ringrazia il ministro del Tesoro che difese un atto 
del suo predecessore, il quale atto rispondeva alle necessità 
d'allora ed a quelle attuali. 

Afferma che le pensioni nostre cresceranno ancora e cresca- 
ranno molto di più di quanto non sia preveduto nel bilancio 


attuale. 
LUZZATTI, ministro‘ del Tesoro. Provvederemo. 


SARACCO. Non sa come si provvederà, certo la pensione a chi - 


ne ha diritto non si può negare. 
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Certo che no. 
SARACCO. Loda il provvedimento di non pensionare impiegati 


ancora idonei, 
Chiede come si potrà, senza nuovo onere del Tesoro, croare la 


Cassa di previdenza. . 
Dice che si potrebbe forse provvedere fin da ora anche con 


impegni precisi, purchè si salvaguarlasss l'avveniro, 

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Spiega come la Cassa di pre- 
vidinza debba 035zero alimentata con ritenute, meglio regolate, e 
mediante contributi successivi dello Stato. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. 

Senza discussions si approvano i primi 104 capitoli dol bi- 


lancio. 

VACCHELLI sul capitolo 105 prega il ministro di voler mani- 
fostaro il suo pensiero sulla insufficienza del fondo di riserva 
per le spese obbligatorio e d'ordine. 

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Riconosca che quel fondo è 
insufficiente e Io crescarà rivedenlo però l'elenco A; ma terrà 
aì un miliono l'impostaziono dal funlo di rissrva per le spese 
imprevisto. 

VACCHELLI, ringrazia. 

FINALI, presilonte della Commissione di finanze. Prega il mi- 
nistro di rivedere anche l'elenco 2 col quale si riesce a s0t- 
trarre gran parte delle spese al riscontro preventivo. 

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Terrà gran conto dell’auto- 
revole consiglio del senatoro Finali ec rivedrà anche l'elenco D. 

Approvasi. il capitolo 105. 

Sanza discussion? si approvano Î successivi capitoli, i rias- 
sunti per titoli e per categorie, gli articoli dsl progetto coi re- 


lativi elenchi. 
Il progetto è rinviato allo scrutinio segreto. 


Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1897-98 » (N. 105). 


»' DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di 
legge. ° 


SERAFINI. Prega il ministro a voler rendere più popolare 
tutto ciò che riguarda: gl’istituti di industria, di commercio e di 
agricoltura, dei quali è difficile conoscera i risultati. Per esem- 
pio delle scuole di caseificio, pomologia, ecc., si dovrebbe in 
molo facile e popolare poter trovare notizie. 

Si associa poi al relatore nel richiamare la urgente necessità 
di accogliere la prima occasione in cui le condizioni della fi- 
nanza permottano di affrontare la spasa, per compiere il censi- 
mento della popolazione. Sono trascorsi sedici anni dacchò gl'i- 
taliani hanno cessato di fare quella primosdiale operazione sta- 
tistica, sopra i risultati della quale s>no fondata molta disposi=. 
zioni di leggi e di regolamenti, 

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria e commercio, 
dichiara che non mancano pubblicazioni dirette a far conoscere 
i risaltati degli istituti dipendenti dal Ministero. Nondimeno 
prende impegno di esaminar: se e in qual modo quellè pubblica- 
zioni possano rendersi più popolari. 

Nessuno più di lui è convinto della necessità di rinnovare il 
censimento; ma non può dare una risposta categorica, occorrendo 
speniere sette od ottocontomila lire, e richiedendosi così un de- 
liberato collettivo del Gabinetto. 

Sull'argomento richiamerà di nuovo l’attenzione dei suoi col- 
loghi, invocando i desideri del senatore Sarafini e'del relatore. 

SERAFINI ringrazia! 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale. 

Senza discussione si approvano i primi 33 capitoli. 

BUONAMICI, sul capitolo 33 « pellagra» rivolgo una racco- 
mandazione al ministro di agricoltura e commercio. 

Dice che la somma stanziata è infinitamente sproporzionata 
alla moltiplicità ed importanza’ dei servizi nel capitolo contem- 
plati.. 

Si arresta principalmonte suî’ sussidi per diminuire le cause 
della pellagra. Non propone aumenti nello stanziamento del ca- 
pitolo, ma vivamente raccomanda al ministro di nulla trascurare 
p:r impedira la diffusione di questa terribile malattia. 

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industra e commercio. 
La raccomaniazione che gli venne fatia dal senatore Buonamici, 
gli è stata indirizzata anche nell'altro ramo del Parlamento. 

Espone alcuni dati di fatto, per dimostrare che il Governo si 
adop?ra con tutti i mezzi che sono a sua disposizione per venire 
in aiuto di quelle iniziative locali, che hanno per iscopo ap- 
punto di combattore la diffusione della pollagra, mediante prov- 
vide istituzioni. 3 

Può assicurare che tuite le domanle di sussidio che gli ven- 
nero rivolte per favorire l'impianto di questo istituzioni, vennoro 
favorevolmente accolte, nò i mezzi stanziati in bilancio si m9- 
strarono insufficienti. 

Ma sc ques‘a insufficienza si manifestasse in seguito, trove- 
rebbe certamente i fondi necassarî por far fronte a queste osi- 
gonze di carattere civile el umanitario. 

Ai provvedimenti tentati par prevenire la pellagra, si è ora 
aggiunta la diffusiona delle paste alimantari di granturco, che 
si è riusciti a prolurre a prezzo mitissimo e di qualità nutriente 
e salubre, grazio a stuli recenti, ai quali partecipò anche il 
prof. Celli della Università di Roma. 

Ringrazia il senatore Buonamici. 

FINALI, presidente della Commissione permanente di finanze. 
Da valentissimi pratici della Romagna udì che l'uso del maiz non 
produco la pellagra, purchè usato in forma diversa dalla polenta, 
per esempio, usato in forma di pizzo, 

FAINA E., relatore. È già un passo importante la produzione 
tentata della pasta di granturco che è nutriente e igienica, cdè 
pure giovevole la speciale macinazione ingles?. 

Ma l'ostacolo alla generalizzazione della pasta consiste nel 
fatto che non è ovunque facilmente producibile, e non ovunque 
trasportabile : bisognerebbe cho si potesse faze nei piccoli luoghi 
e consumarla sul posto. ° 
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- Un altro buon passo sarabbe quello di trovare il mezzo per la 
lievitazione della farina di granturco. Raceomania in ispaci= al 
ministro questa nuova iniziativa. 

Avverte porò che la pasta di granture) bianco potrebbe van- 
desi por pasta di frumento. 

GUICCIARDINI,. ministro di agricoltura, industria e commar- 
cio, Terrà conto dell'ossesvazione pratica del senatore Finali. 

La panificazione del granturco è quostione grave, difcile: fu 
studiata e sarà studiata ancora. 

Invece è trovata la pastificazion? del. granture) : sì produce 
la pas‘a, non solo nutriente 0 igienica; ma anche d'una certa 
durata. 

Approvasi il capitolo 36. 

Benzi discussiono appravansi i capitoli succossivi, i riassunti 
per titoli e por catagoria ed' i’ due articoli dol progetto che è 
rinviato allò s:rutini) sagreto. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclama il risultato della vofazioa3 a scrutinio 

segreto del seguenta disegno di legge: 
Stato di previsione della sposa del Ministero degli affari 
estari par l’esorcizio finanziario 1397-93 (N. 109). 
Votanti . . è... +. 66 
Favorevoli. . . +... 5) 
Contrari. . . +... . 7 
(Il Senato approva). Ù 
Rinvio allo scrutinio segreto. 

Senza discussione, rinviasi allo scrutinio segreto la Conven- 
ziono d'amicizia e bucn vicinato fra il Regno d'Italiao la Re- 
pubblica di San Marino (N. 107). 

Levasi ore (18 e 30). 


DIARIO ESTERO 


Un telegramma da Costantinopoli allo: Standard di Londra 


dice che una decisione del Consiglio dei ministri, sanzionata- 


da un iradé imperiale, consente una riduzione dell’indennità 
di guerra da otto a sei milioni di lire turche. 

L'iradé imperiale era concepito in questi termini: 

« Sono convinto che gli sforzi delle Potenza tendono uni- 
camente a mantenere la pace in Europa e ad evitare nuove 
complicazioni. In siffatte circostanze, la Turchia, i cui sen- 
timenti sono parimenti pacifici, ha il dovere di potro un 
termine alla situazione anormale presente. 

« In conseguenza, ordino ai ministri di trovare i mezzi 
di terminare i negoziati, se è possibile, è di firmare i pre- 
liminari di pace, giovedì (15 luglio) ». 

Il corrispondente inglese dice che l'iradè nas:onde forse una 
astuzia, ma garantisce il testo dell’irad3 stesso, 


. 
e e - 

Relativamente all'atteggiamento . delle Potenze di fronte 
alle pretese del Sultano, si telegrafa da SPRRTASpOA allo 
stesso Standard: 

« Munir bey ha comunicato al Sultano alcune osservazioni 


del signor Hanotaux. Questi gli avrebbe detto che la Tur-. 


chia deve provare cogli atti, prima che sia troppo tardi, che 
è degna della simpatia delle Potenza che sono assolutamente 
d'accordo, Lord Salisbury avrebbe detto a Munir bey la stessa 
cosa, » 


pui corrispondente viennese del Daily Chronicle dice di peter 
affermare, sulla base di informazioni autorevolissime, che 


peggio, a tutela dell’onore dalla Grecia. E 


l’ultimo colpo di testa della Turchia fu un intrigo del Sul- 
tano, non contro le Potenze, ma contro il partito militare, 
ll Saltano teme più l’agitaziono che si è manifestata nel 
mondo mussulmano che il concerto europeo e lo scopo della 
sia azione è stato quello di provocare una tale pressione da 
parte dell'Europa da giustificarlo di fronte ai suoi sud- 
diti. 


Si ha per telegrafo da Atene 14 luglio: 

ll governo greco intende di proporre che dopo l'evacua- 
zione della Tessaglia, una Commissione europea si rechi sul 
luogo per tonere una inchiesta sulla condotta delle truppe 
turche. 

Da numerosissimi rapporti pervenuti al ministro presi- 
dente, sig. Ralli, risulterebbe, contro le informazioni del- 
l’attaché inglese, che, quantunque le soldatesche si astanes- 
sero sul principio dal ‘commettere atrocità, le ultime setti- 
mane sono state invece segnalate da episodi di distruzione e 
di sangue. 

Più gravi ancora sono le notizie dall’Epiro, dalle quali ap” 
pare che non solo la popolazione cristiana, ma anche la pe- 
polazione turca ebbe a soffrire gravemente dagli irregolari 
albanesi, 

Il governo, nella previsione che possano venir riprese le 
ostilità, ha fortemente munito il passo delle Termopili, po- 
nendolo in condizione di resistere per lo meno una trentira 
di giorni alle soverchianti truppe turche. Sulle alturs sono 
stati piazzati dei cannoni Maxim, giunti di recente. 

I ministri delle singole Potenze hanno ripetutamente s8- 
sicurato il governo greco che non vi sarà ripresa dolla ost:- 
lità; ma fl signor Ralli ha reputato doveroso prepararsi al 
E,fcel caso, questa 
prudenza gioverà alle stesse Potenze, cui sarà offerto tem[o 
e modo di intervenire. 


. 
ev e 


Interpellato alla Camera dei Comuni, il sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri, signor Curzon, disse che le Po- 
tenza si sono - dichiarate contrarie al rinforzo delle truppe 
turche nell’isola di Creta e che, del ‘resto, non sembrà che 
la Porta abbia fatto dei passi per mandare ad effetto la sua 
intenzione. 


Si scrive per telegrafo da Belgrado, 15 luglio: 

ll Re Alessandro-ha ricevuto i membri della Stupstina, i 
quali gli hanno presantato l'omaggio della loro lealtà dina- . 
stica. Alla testa dei deputati v'era il capo del partito radi- 
cale, sig. Pacich. 

Il Re ha espresso, in questa occasione, la sua piena fidu- 
cia nell’attuale Gabinetto Simich ed ha ripetuta la promessa 
di procedere prossimamente alla revisione dellà Costituzione 
col concorso del Gabinetto. È 

Col più vivo interesso venne segulto quì il viaggio del - 
Principe Ferdinando di Bulgaria a Roma. In questi circoli 
politici si assicura che il Principo ottenna dalle Potenze eu- 
ropee l'autorizzazione di elevare il Principato a Reamp. 1] 
Principe si proclamerebbe Re di Bulgaria al più tardi, il 44 
agosto prossimo, giorno del suo onomastico. La Russia sa- 
rebbe pure d'accordo. Alla Turchia verrebbe poi comunicato _ 
il fatto compiuto, 
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NOTIZIE VARIE 


ITALIA 
Cambi doganali. — Il prezzo del cambio psi certificati di 


pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 17 luglio, 


a L. 101,50. 

Cancorso intarnazionale ‘al Brasile. — Il Governatore 
dello Stato del Para ha aperto il concorso per la conduttura 
delle acque nella capitale. 

ll contratto è per 60 anni e a condizioni favorevolissima. 

Colorozo che volessero concorrere possono rivolgersi par schia- 
rimenti alla Cancelleria della Legazione del Brasile in via Mon- 
teroni 60 dallo L1 alle 12 di ogni giorno. 

La squadra ingless a Castellammare. — Iersora vi fu 
un banchetto offerto, a bordo della nava inglese Ramillies, dal- 
l'ammiraglio Hopkins in onore degli ufficiali dèlla squadra ita- 


liana. 
V’intervénnero l'ammiraglio Mirabello, i comandanti dello navi 


italiane ed inglesi e le autorità militari. 
“L'ammiraglio Hopkins f.c> un brindisi al Re e alla Regina 


d'Italia, 
La navo Vu/can è partita per la Spezia o la Surprise per 


Marsiglia, 

Le rimanenti navi inglesi pa:tono oggi. 

Marina militare. — Nel prossimo mes: di sottembre sarà 
varata a Castollammara la nuova grande corazzata di 1° classe 
Emanuele Filiberto, 

Non appena varata questa cor:zzata, verrà impostata sullo 
stesso scalo un’altra navo tipo: Agordat. 

Il tipo Agordat è nave da battaglia di 6* classe della lun- 
ghezza di circa 90 motri, della larghezza di circa 10, disloca- 
monto 1400 tonnellate ; forza 7000 cavalli, armamento 4 cannoni 
da 120-A, 8 da 52, 2 da 37; ufficiali 7, equipaggio 150 uomini; 
doppia elice e due tubi lanc'a siluri. 

— La R. navo Liguria giunse ieri a Candia da dove partì 
anche icri la R. navo Etna. 

Marina mercantile. — Ieri i piroscafi Umberto Ie Le- 
timbro, della N. G. I., partirono il primo da Alessandria per 
Messina ed il socondo da Hong-Kong per Bombaj, il piroscafo 
Werra, dal N. L., giunse a Genova. 

ESTERO. 

Navi c3l933ali . — La nave più grande che si conosca al 
monlo è la Pensylvania americana, lunga 177 metri, 15 di pro- 
fondità e 2.) di larghezza; ma essa è ora superata dall'Oceania 
della Compagnia ingloso Withe Star Line. Presentemente trovasi 
in costruzione a Belfort, è lunga 214 matri e filerà 21 nodi al- 
l'ora, potendo imbarcara tutto il carbone occorrente per un viag- 
gio di 3) mila chilometri. Coll'Oceania si raggiunse il massimo 
di lunghezza e di portata: nessuna altra nave mercantile conta 
le oguali proporzioni gigantesche. 

La produzione del caîfò al Bras!la. — Lo sviluppo che 

ha praso la coltura e l'esportazione del caffè al Brasila, dal prin- 
cipio d;l sscolo ad oggi, è davvero s,rprendente. 
‘ Basti dire, senza tediare con lunga e minizi;sa statistica, cho 
nol 1899 l'esportazione del caffò dal Brasile era di 13 sacchi da 
60 chilagrammi, mantre nel 1895 fu calcolata a ban 5,503.708 sac- 
chi, con ua raccolto in quest'anno di circa 7 milioni di sacchi. 
Va inoltro considerato che queste ultimo cifra furono ancora 
sonsibilmenta suporate nell'ultimo anno. 

Quasto grande sviluppo nella proluziono del caffè al Brasile è 
giustificato dal fatto che appun‘o nel Brasile si trova la più 
granie piantigione di calls nol mondo; la Fozenda Dumont,che 
occupa un'area di 30,009 attari di terrano, con 41718,809 pianta 
di caffà, seconio un calcolo fatto nel 1895. 

Nella Fozenda Dumont, cho fu venduta ira anni or sono ad 
uni Società Brasiliana per la bella somma di 12 milioni di fran- 
‘cli, si trovano occupati altra 8,020 emigranti italiani. 

Questa piantagione aumenta ogni anno la sua produzicne, 


tanto che-il suo raccclto che nel 1895 fu di 4,103,000 chilogram- 
mi, salì l'anno dopo ad oltre quattro milioni e mezzo di chilo» 
grammi. 

La Russia e il tabacco. — Impartato in Russia per la 
prima volta, duecento anni or sono da commercianti inglesi, l'uso 
del tabacco si estese così presto nell'Impero chs l'Imperatore 
Michale Fed:rovitch fu costretto di proibirlo nelle chiese e che 
lo Czar Alessio Michailoviteh dovette punire i refrattari con lo 
Anut e la prigione. 

Visto che tali misure non ottenavano l'effetta voluto, Pietro il 
Grande pensò invece di autorizzara quasto vizio e di trarno pro- 
fitto. Concesse perciò il monopolio del tabacco ad una Casa di 
Mossa, che lo colette poi al un ammiraglio ingleso. 

A datare dal 1716 il commercio del tabacco divenne libero, 0 
gli Czar favorirono con ogni mazza le piantagioni limitandosi a 
percepire una tassi sui prodotti. Dal 1833 questa tassa è dol 
20 070. 

La Russia occupa oggi il primo posto fra i produttori di ta= 
bacco, e il suo raccolto nel 1835 è stato di 62,693,581 chilo- 
grammi, e le 3? manifatture impariali hanno fabbricato nello 
stesso anno cinque miliardi di sigarette. 


TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA 16. — Il Daily Mail ha ha Bombay che la mortatità 
in seguito alla paste bubonica aumonta. 

Il Times ba da Buenos-Ayres che gl'insorti brasiliani ripor= 
tarono successi sulle truppe del Governo. 

La situazions politica a Rio-Janeiro si è aggravata. 

VIENNA, 16. — Il Fremdenblatt smontisco le voci diffuse dai 
giornali viennesi, relativo aì una crisi ministeriale od a diasili 
fra membri del Gabinetto. 

Il Frenidenblatt dichiara poi che, malgrado i tentativi infrut= 
tuosi finora fatti, il Governo perseveza nell'opiniono che è suo 
dovere di aff‘ontara, con non scemato zelo, sul terreno che gli 
sembra più adatto, la leale soluzione della situazione della na- 
z'onalità in Boemia. 

MONACO DI BAVIERA, 16. — Le Muenchzner Neueste Nac= 
hrichten annunziano ch? l'Imperatrice lascierà Tegernseo sabato 
e si recherà a Barlino per la via di Monaco di Baviora. 

Si crele che l' Imperatrice farà una brove visita a Kiel. 

SOLINGEN, 16. — Al un pranzo al quale assisteva il Principo 
Federico Leopoldo, il Vicepresidente del Muinist>ro prussiano, 
Miquel, fece un brindisi all'Imperatore dicendo che la Ger- 
mania non è più un parso senza coste, e deve sviluppare i su i 
rapporti all'estero, ma che par ciò fare abbisogna d:i mezzi ne- 


cessari. 
COSTANTINOPOLI, 16. — (Ufficiale). — L'ex-Gran Visir, Dje- 


vad Pascià, è stato nominato comandant3 delle truppe dell’isola 


di Creta. 
PARIGI, 16. — Camera dei Deputati, — Si apre la discussione 


sul progetto del Governo, accettato dalla Commissione del bilan- 
cio, relativo alle contribuzioni dirette 0 comprendente uno sagra. 
vio di 25 milioni a favore della proprietà non fabbricata. 

MADRID, 168. — Si ha dall'Avana: Le trupps spagnuole hanno 
impedito il movimonto di avanzata delle bando d'insarti dello 
provincie di Las Villas e Matanzas e costretto Maximo Gomez a 
sciogliere la sua bania dopo avarle inflitto gravi perdite. Negli 
scontri morirono i capi insorti Clavoro, Contreras o Caraballo. 

Si dice che Maximo Gomez si sia dimesso da Comandante su- 
premo pog!i insorti e si sia imbarcato per Naw=York. 

Gli Spagnuoli si sono impadroniti di 139 cavalli, armi e casso 
di mitraglia. ; : 

502 insorti si sono presentati all’indalto. 

Si smentiscono le notizie di atti d’insubordinazione che si di- 
cevan> avvenuti nel reggimento Pizarro e che gl'insosti abbiuno 
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gettato una bomba di dinamite nel campo spagnuolo, facendola 
esplodere. 

AUSSÈE (Stiria), 16. — L'Ambasciatore, von Biilow, dopo aver 
fatto visita al Cancelliere tedesco, Principe di Hohenlohe, è ri- 
partito per Semmering. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Secondo le dichiarazioni fatte dal 
Ministro degli affari esteri, Tewfik Pascià, nella riunione degli 
Ambasciatori, si prevede che la pace sarà conclusa dopo alcune 
sedute; ma nuove difficoltà non sembrano escluse sia prima della 
conclusione della pace che dopo p:- l'esecuzione delle condi- 
zioni della pace stessa. 

Tutte le Potenz? avendo protestato contro l’invio di rinforzi 
turchi nell'isola di Creta, si crede che la Porta rinunzierà alla 
Miss'one di cui avava incaricato Djavad Pascià nell’isola, 

TROMSOE, 16, — Il vapore Svensksund, proveniente da Spitz- 
bergen, reca la notizia che Andrèe sali sul suo pallone, dome- 
nica scorsa alle ore 2,3) pom., in condizioni e con vento favo- 
revoli. 

PARIGI, 16. — Camera dei Deputati — (Continuazione). — 

D'accordo col Governo si respinge, con 232 voti contro 249, il 
controprogetto presentato da Cavaignac, tendente a stabilire una 
tassa progressiva.sulle entrate. 

Il seguito della discussioze è rinviato a domani. 

SOFIA, 16. — Un trattato di commercio fra la Russia e la 
Bulgaria è stato firmato il 14 corrente. 

« LONDRA. 17. — Camera dei Comuni. — Il deputato irlan- 
dese Mae’ Hung, fu richiamato tre. volte all'ordin:, ed avendo, 
rifiutato di uscire dall'aula, no venne esnulso. 

STOCCOLMA, 17. — Il Re ricevette il seguente dispaccio per 
la via di Tromsoe: 

« SPITZBERG, PORTO MIRGO, 11 luglio (ore 2,25 pom.) — 
Al momento della partenza, i membri della spedizione polare pre- 


gano V. M. di accettare ua saluto umilissimo ed un ringrazia-. 


mento caldissimo — Andréc. » 
III TIM NIZZA INIZIARE LIIN IRC 


OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano 
I dè 16 luglio 1897 


Hl barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di 
metri 50,60. 
Barometro a mezzodì. . . . +. è è... 752.12 
Umidità relativa a mezzodì . ...... 0.047 
Vento a mezzodì . +. +. +. +. +. NW moderato, 
Cielo . + + 0000. + a +» 5, coperto. 
( Massimo 27.°7 


Termometro contigralo. +. +... 
Minimo 19.%4. 


Pioggia in 24 ore: mill. 5,8, 
16 luglio 1897: 


In Europa pressione bassa sull’Adriatico e sul Baltico 753 
Lesina, Danzica ; relativamente alta all'Ovest, 763 Golfo di Gua- 
scogna. 

In Halia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque diminuito 
specisImente Italia inferiore fino a 5 mm. ; temperatura irregolar- 
mente combiata; pioggia al N, forti con temporali al Centro. 

Stamane: cielo sereno al N e S, nuvolos» 0 vario altrove con 
qualche pioggia sul versanto Adriatico. 

Pressione : 760 Cagliari; 750 Sassari, Palermo; 757 Milano n 
Torino, Catanzaro ; 756 Forlì, Roma, Napoli, Taranto; 755 Fog- 
gia, Lecce. 

Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali al N; intorno 
a ponente altrova; cielo nuvoloso versante Adria'ico con qual- 
che temporale, vario altrove. 


BOLLETTINO METEORICO _ 
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA 


Roma, 16 luglio 1897. 


> Temperatu 
STATO | STATO ada 
STAZIONI DEL CIELO | DEL MARE |Massima| Minimo 

ore 7 ore 7 nelle 24 ore precedenti 
Porto Maurizio. . sereno calmo 28 5 180 
Genova . . . +. sereno calmo 27 4 20 8 
Massa Carrara. . sereno calno 29 2 20 3 
Cuneo. . . +. è. sereno _ 20 5 148 
Torino. . . . . sereno — 22 4 18 5 
Alessandria. . —_ _ — — 
Novara . . . . sereno _ 25 8 16 8 
Domodossola 7 sereno _ 24 0 150 
Pavia. . . +. nebbioso _ 24 1 15 6 
Milano . . . .|1/4 coperto — 27 1 17 5 
Sondrio . . . . sereno — 199 160 
Bergamo . + sereno _ 22 4 16 4 
Brescia . . . +. gereno cs 23 7 170 
Cremona . . . . —_ —_ —_ — 
Mantova. . . . sereno — 25 6 200 
Verona . . . . sereno _ 25 5 196 
Belluno . . . .|3/4 coperto _ 205 |. 148 
Udine. . . .|1/4 coperto _ 24 2 16.6 
Treviso . . . . sereno _ 239 195 
Venezia . . . . sereno calme 26 2 190 
Padova. . . . sereno —_ 24 5 17 8 
Rovigo . . . . sereno — 24 8 207 
Piacenza . sereno —_ 220 16 4 
Parma. . . . .|1/4 coperte —_ 25 2 1349 
Reggio Emilia. .|3;4 coperto _ 252 19 6 
Modena . . . .|1/2 coperto _ 24 9 18 4 
Ferrara . . . .|3/4 eoperto _ 242 17: 
Bologna . . . .|3/4 coperto _ 257 j35 
Ravenna . . + sereno — 28 [ 180 
Forlì . +. . .|3/4 coperto — 26 2 18 Z 
Pesaro. coperto mosso 26 7 20 2 
Ancona Sa coperto “mosso 222 189 
Urbino . . . .| piovoso _ 25 5 152 
Macerata. . . . coperto — 25 1 178 
Ascoli Piceno . . coperto _ 25 5 20 0 
Perugia . . . . coperto _ 29. 6 15 A 
Camerino. . . .| piovoso — 25 3 15 8 
Lucca. . 1/4 coperto _ 3) 5 187 
Pisa . . . . .1/4 coperto —_ 29 6 150 
Livorno . . . .|1/4 coperto calmo 310 175 
Firenze + + +|1/4 coperto _ 39 2 196 
Arezzo . . . .11/4 coperto —_ 28 4 176 
Siena . . . . +.|1/2 coperto — 201 17 6 
Grosseto . » | 1/4 coperto _ 3) 4 17% 
Roma . . + | 1/4 coperto o 319 19 1 
Teramo . 3 coperto _ 27 4 19 A 
Chieti. . , piovoso a 27 6 141 
Aquila . . . 1]4 coperto — 30 6 1506 
Agnone . . .. _ "n _ - 
Foggia . . . . coperto ce 830 
Bari . +. . +. .|3/4 coperto salmo 30 4 
Lecce . si sereno — 317 
Caserta . . . .}3/4 coperto — 33 G 
Napoli. . . . .|1/2 coperto |legg. mosso] 298 216 
Benevento . . .|1/2 coperto _ 32 5 22 3 
Avellino . piovoso cn 30 2 19 5 
Caggiano. . piovoso n 29 2 130 
Potenza . .|  coperio neo 30 4 150 
Cosenza . . . . _ — — ee 
Tiriolo. . . . .| coperto _ 290 150 
Reggio Calabria .|1/2 coperto agitato 310 250 
Trapani + | 1/2 coperto| mosso 371 244 
Palermo . . . .| 1/2 coperto (ODCETÀ 359 2298 
Porto Empedocle .|1/4 coperto | legg. mosso| 310 170 
Caltanissetta . , sereno _ 34 8 220 
Messina . . 1/2 coperto | legg. mosso 33 8 260 
Catania . . . . sereno . ealmo 35 8 24 0 
Siracusa. . . , sereno ealn o 35 0 23 0 
Cagliari . . +. ,|1/4 eoperto mosso 230 220 
Sassari coperto _ 310 198 
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700 
250 
500 
500 
15 apr 500 
500 
250, 
125| 125 
100) 100 
300) 300 
15 apr. 125! 125 
250) 250 
200) 200 
30 giu 300) 300 
100) 100 
250) 250 
250) 250 
1 gen, 95Î 25 25 
SE 
4 apr. 97] 500 
1 lug. 97| 250) 250 


1 giov. 95 
Si 125 


id. 2 
DEL 2. ca il 


° 


VALORI AMMESSI 
A 
CONTRATTAZIONE IN BORSA 


Li grida . . «lo a a 
C) 
RENDITA 5 °/o rido . . 1197,820,,85. 
pia sli alt 50 ‘a 200 allea 
>» iL 25 ol... 
detta » diL. 10. .|9,—. 
» diL. 5 .198,—. 
detta t/s°l0 A ASS 
3 in cartelle:da L. 45 a 180. 107,80 
> < 3a 45. i cada 
detta 4 la. 2 è; le 
» in cartelle di L. 4a 40 n e 
1* grida. x #0 
detta 3 °/; 2% grida. . sla cs 
piccolo taglio . 63 
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64. . 


Obbligaz. Beni Ecclesiastici ALL Ketamp: l 
Prestito Romano Blount 5/, i 


Obbtig. Municipali e Cred. Fondiario 


Obbl. Municipio di Roma 5 °/, 

dette 4 È/, 1* Emissione . i 
detto 4 0/, 2% e 8* Emissione. 

Obbl. Comune di Trapani 5 0/, . . 
Cred. Fond. Banco S. S Dirito c 


» È 
» » >» Banca d’Italia 4 °/,. 
» » » » » 44/x°/ 
» » >» Banco di Sicilia. 
» » » » di Napoli. . 
» » >» Op*diS. Paolo 5°/; 
» » >» > » 1/2°/} - 
» » > dell'Ist.Italiano 44/,°/;]- 
Azioni Strade Ferrate. 
Az. Ferr. Meridionali 


» Mediterranee . 

Second. della Sardegna. 

» Palermo, Marsala, Trapani, 1 
e 2* Emissione . sine 
della Sicilia . 


Azioni Banche e Società diverse. 


. Banca d'Italia. . . 
Banco di Roma . 
Istituto Italiano” di Credito 
Fondiario. . 
» Soc. Alti forni fonderie ed ‘accia- 
ierie in Terni . 
Anglo-Rom®.perl' illuminaz. di 
Roma col Gas ed altri sistomi . 


vb 


>» >» 


>» Acqua Marcia. 

>» Italiana per condotte d' acqua 
» dei Molinie Pastificio Pantan. 
» Telefoni ed App!. Elettriche . 
> Generale per l'illuminazione, 
>» Anonima Tramvays-Omnibus. 
>» delle Min. c Fond. Antimonio. 
» dei Mateciali Laterizi. . . 

» Navigazione Generale Italiana 
>» Metallurgica Italiana . 

>» della Piccola Borsa di Roms. 
» An. Pièmontese di Elettricità 
>» Risanamento di Napoli. + 
» di Credito ed'industria Edilizia 
» Industrialo della Valnerina . 
>» «Credito Italiano» . 
Acquedotto de Ferrari-Galliera . 


\AAAZAAZZAAZZAAAAZLA MI 


Azioni Società Assicurazioni 
Az. Fondiaria - Incendio . . .. . 
» » = Vita. . . . 


id. 2 - (4) id. 2 = (5) id.2 
65 - 19) 1d. 20,50 - (14) id, 


135,50 


e 000.0 0 0 0 


2-2 


. 


0.00. 


(7) ox 


® * è 0 0 0 0 0 00» 


1,12 t/s > (8) ia. 11 VICE, 
12,50 = (15) id. 12,50 - (16). id. 6- ‘tm id. 10_- (18) id. 


IN CONTANTI 


Cor xed 


97 835,,}. 


— — 


PREZZI 


IN LIQUIDAZIONE 


Fine corrente Fine prossimo 


97,90 924/, 99 il Lgs 


. 
. 
e 0.0 00 0 0 » 


°° e 0 8 è sl. e 0.0 . 0.0 0 


—— 


ee] << T_ eery o___ 


p. fine. 


. {701 shit 
1 1539 — 
.1278— 


PREZZI 


nominali 


11) 


.{738— 


106 — 


+ [433 — 


3060 — 


. [8t1- 
‘ {1225 
: [203 5016) 


-(15) 


100 — 
298.50 


: |a35-() 


121 
65— 
29— 


.1529— 
. {259 -(18) 


116 — 


n 


ja 1,12 1/3 - (10) ox L. 2 


3972 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


VALORI VALORI AMMESSI PREZZI 


È s| 8 A IN LIQUIDAZIONE i 
A E IN CONTANTI ———————— {nomina 
$ 5 È CONTRATTAZIONE IN BORSA SONE, Fine corrente Fine prossimo 
p 
Obbligazioni diverse. Cor.Med. 
1 luz. 97] 500| 500| Obbi. Ferrov. 3 °/, Emiss. 1887-88-89. |. ......|1<- |... ". . è + + +|29950(1) 
» 1000] 1000] » » -Tunisi-Gòletta 4 °/, (oro)f. . . .°...[e- T... . . - |918— 
» 500/ 500) >» Strade Ferrate ‘del Tirteno . .]. . . S —— ; . . «né - {483 — (2) 
1 apr. 96 | 500) 500/. » Soc. Immobiliare . nil n e —_— PRE . » +. .[190— 
>» 250] 250 ». >» » 4°/ sala i —_— o vue es 90— 
1 apr. 97] 500) 500] >» >» Acqua Marcia . . media ione —_— a . . [513 
1 apr. 96.1 500) 500] >» >» SS. FF. Meridionali | ; . TE o ea —_— . x E i. 
1 gen. 96| 500] 500) >» » FF. Pontebba Alta Italia . oe x —_— 5 co a —_ 
1 apr. 96 | 500/ 500) > » FF. Sarde nuova Emiss. 3. “a ’ _—_ . . ». == 
1 gen. 97 | 300) 300) >» » FF. Palermo, Marsala, Tra: i 
price (oro) . . 00000000 0] i eee Ra n nn 
1 gen. 96 È 500) 500| > >» Ferrovie Sarde (Preferenza) REESE Re en dsl Tae e Gale 
» 250] 250) >» » FF.Napoli-Ottaiano(50)-oro)]. . ....|+--— CS I PE 
500| 500| >» » Industriale della Valnerina.l. . ...., .|——- RE RR PR I DE —_—_ 
1 gen. 97 | 500) 500| Buoni Meridionali 5%/. . . . . .|. ......le= RE A] I o 
Titoli a Quotazione Speciale. 
25| ObbI. Prestito Croce Rossa Italiana. .{.......|]-—-— RO ET RE ini 
Azioni di Banche e Società in Liquidas. i 
1 lug. 93f 300| 300) Az. Banca Generale . 7 La _- 2 . sa . 50 50 
1 gen. 89 |33,33/33,33] >» » Tiberina È È "i sO ca —_— x . alia a è _— 
1 ott. 90] 500! 500) » >» Industriale e Commerciale . i ; _—_ = so «+ .p_- 
1 lug. 93| 400) 400! » Soc. di Credito Mobiliare Italiano SURE —_— da . _— 
1 lug. 92| 500) 500 » >» Immobiliare . Let Dei . —— adi . «| 8- 
1 gen. 89] 150) 150 » >» Fondiaria Italiana . . . ..|J.......|T- dla i Pete, e le de ci] n 
1 gon. 88] 500) 5001 » »- di Credito Meridionale . . .|. ...0. | Fe 46 
sz —=_———————_—_——_———————————————=kk———__=2—-=—°T—---—-‘>=>pF =; = >  é‘”e&€ÒeaÒÙeee== 
e PREZZI FATTI ANEORAZZIONI TERBGRAPIOHE 
a CAMBI ; Nominali sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di 
5 Ò 
D- 1° grida | 2° grida FIRENZE | GENOVA MILANO | NAPOLI | TORINO 
2 Francia. . .|S0giomni.{—- — — — 103 95 — — — —_ i | - 
Parigi. . .|Chéque..{1—-— — — ‘101 50 104 54; is 104 521/, DI DIA 104 65 57 js 104 51:/, 
2 Londra . .|90 giorni. JI — — —— 26 10 26 11/4 _ — | 
» . . .|Chéqu..{-- —_ — 26 24 —_ — 26 24 28 26 26 28 21/1 26 25%, 
4 Vienna-Trieste. | 90 giorni . | — — — — — — — -— = = ie: 
3 Germania . .| Chéque..f{—- — — — 128 90 —— 128 95 128 95 129,10 0 128,90 128 95 
Risposta dei premi . 29 luglio {| Compensazione . .‘. 30 luglio Sconto di Banca 5°/, 
Prozzi di compensaz. 29 » Liquidazione. . . . 3Ì >» Interessi Anticipazioni 44/,°/, fino a L. 10,000 
î . » » 4° oltre a L. 10,000 
PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO © 
Rendita 5 lo » +» + + + 99 25 | Azioni Soc. Molini Past.Pant. 134 — l 
dea i af3°! o + SO A Lù 759 » > Gener. liluminaz. 100 — { Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti 
etta EE _ » An.T -Om. 238 — 4 lo B 1 
dotta 3 ° 62 —| > > Nav.Genltal.. 342 — nolle-varia Borso del Regno: 
Obb. Municipio di Roma 4°/, » » Metallurgica Ital. 122 — 15 luglio 1897. 
1* Emisrione . . 4592 — » » Piccola Borsa di i 
Dette 4 0/, 28 e 83 Emissione 489 — Roma . ... 65 —É Consolidato 50/, . . . +. +. + 0. » + 97 689 
>» Cred. Fond. S. Spirito. 327 — » >» An. Piem. Elett. — — |" ; , 
» » » B.d'Ît.40/, 488 — > » Risanamento di Consolidato 3 °/, nominale. . . +. .. +. .6175 
>» o» > 44,049 Napoli . .. 27 — i 
>» » dell'Ist. It. 506 — » » Credito Italiano. 508 — {TTT 
AZ. Ferr. Meridionali . 720 — >» >» Acq.DeFerrariG. 250 — (1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10. 
» » Mediterraneo . 552 — > FORDALa Incendio . 112? — 
» î » soc ndella Sardegna ni _ » >» Vita . .214—-|7 
» anca d’Italia. +. . 742 — o =» 
» Banco di ok +. 100 — SEP è Ferroviario 3 Titrons a Si La Commissione Sindacale 
> Istituto It. Cred. Fond. 441 — » RO Immob. . .. . 1909 — 
» Soc. Pepe Forni Aa 3% È > 2 » 4 0. . 90- AUGUSTO PALLADINI. 
i cciajerie in Terni — |Ferr. sani ie della Sard. —_ — 
> > Gas(Anglo Rom.) 820 — >» Ferr. ‘Napoli -Ottajazo î GAETANO MATTEI. 
» » Acqua Marcia . 1240 — (5°/ oro). ». 120 — . ; 
» >» Condotte d'Acqua 206 — | Azioni Banca Generale . . 55 — Visto: IL Deputato di Borsa: 
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